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1 
INCONTRO MENSILE PRESSO I PADRI PASSIONISTI 

Do•enica 15 dice•bre 1985 

" L'AVVENTO E LA SANTITA' QUOTIDIANA" 

Padre Paolo PODOA 

Il seguente insegnamento è trascritto nella forma parlata, 
come risulta dalla registrazione, senza essere stato rivi­
sto dall'oratore= 

Cari fratelli, l'argomento dell'insegnamento di quest'oggi e: "L'AVVENTO E 
LA SANTITA' QUOTIDIANA". 
Voi sapete che quando faccio gli insegnamenti mi guida più che altro l'e­
sperienza di Dio, l'esperienza della vita, insie•e alla Parola. 
C'è un libro che per 11e ha significato tanto nella •ia vita. E' intitolato 
"LA PREGHIERA DEI PICCOLI E DEI POVERI" - da Abra•o a Bonhoeff er" di Jac­
ques Loew (Ed. Morcelliana). E' un libro scritto in •odo se•plice, •a il 
contenuto è •olto bello. Incomincia da Abra•o, la preghiera di Abramo,l'u~ 
•o della fede; poi passa a Mosè l'uomo della intercessione; poi a Davide , 
l'uomo della preghiera penitente; poi passa a parlare della preghiera dei 
poveri che attendevano la venuta di Gesù. Poi la preghiera di Maria:la se!. 
va di Dio che ascolta, la preghiera di Cristo orante, la preghiera di San 
Paolo apostolo, la preghiera di Santa Teresa di Lisieux e la preghiera, a.!. 
la fine, anche di un protestante (Bonhoeffer) che ha dato la vita (coee il 
nostro Massi•iliano Kolbe) in un lager tedesco. Non sò se è ancora in co•-
11ercio questo libro (io l'ho comprato nel 1975), però per •e, nell~ •ia v! 
ta spirituale ha significato una tappa importante, una scoperta della pre­
ghiera, di Dio che opera nella vita degli uo•ini. 

L'AVVENTO: te•po di attesa, stiamo aspettando tutti il ricordo storico 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



2 

della nascita di Gesù. Ieri, durante la preghiera a S. Apollinare, abbia­
•o sentito co•e questa nascita storica è avvenu~a ùn~ volta per sempre nel 
te•po da Maria Vergine, •a avviene, continua nel te•po in seno alla Chiesa 
in tutti noi, avviene questa nascita di Cristo. 
Per disporre il nostro cuore ad accogliere Cristo, ho pensato di proporvi 
la riflessione sopra quei personaggi che attendevano due•ila anni fa la V!_ 

nuta storica di Gesù, del Messia. Nella Scrittura noi vedia•o alcuni pers~ 
naggi che ci vengono presentati: Si•eone ed Anna nel Te•pio, Elisabetta e 
Zaccaria, Maria e Giuseppe. Ancora, sappia•o di tutto un popolo se•plice , 
povero, che attendeva la venuta del Messia e sappia•o anche che una volta 
che Cristo viene, si rivolge non ai sapienti e ai potenti del suo tempo 
•a si rivolge proprio a questi poveri~ · i poveri di Jahvè, gli "anawim" 
chia•ati così in ebraico; si cerca di espri•ere in italiano questo ter•ine 
e non si riesce. Vuol dire proprio "un'anima che percepisce tutta 
la sua povertà, il suo nulla e che si appoggia completa•ente nel Signore". 
"Sola•ente in Dio riposa l'ani•a •ia", dice il Sal•o. 
Elisabetta e Zaccaria: non c'era sofferenza più grande in una famiglia 
presso il popolo ebraico che quella della sterilità per la donna e per un 
uo•o non avere progenie. E noi sappia•o che Zaccaria, sicura•ente in pre­
ghiera, non accettando questa sofferenza che la natura u•ana aveva portato 
nella sua casa, entra nel Santo dei Santi nel giorno stabilito se­
condo le varie classi dei leviti e là riceve il •essaggio, l'annuncio .che 
Elisabetta sua •oglie nella sua tarda età avrebbe avuto un figlio. E' tal­
mente povero che dubita, è tal•ente fragile che non crede a quello che gli 
dice l'angelo e Dio opera ancora un'azione: gli toglie la parola che gli 
verrà restituita sola•ente quando scriverà il no•e sulla tavoletta con lo 
stilo: Giovanni è il suo no•e. 
E così noi vedia•o Giuseppe, si dice "uo .. giusto", però sentia•o co•e era 
povero anche •aterial•ente, un lavoro u•ile, se•plice; la sofferenza, la 
lotta interiore quando vede Maria, la sua pro•essa sposa. "Cosa potrò fa­
re?" e Dio interviene. Un uo•o di fede, nella sua povertà, un uo•o obbe­
diente a Dio. 
E poi pensia•o a quell'altra scena che ci colpisce il cuore vera .. nte: di 
Simeone e di Anna. Simeone che attendeva la salvezza di Israele e quando 
potè prendere quel ba•bino gli si aprirono gli occhi spirituali e proruppe 
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' ln quelli escl1a1zione: Ecco ColMl che i stato pre1nnuncl1to d1l profeti , 
11 pletr1, 11 pietra d'angolo su cui poserà tutti 11 costruzione del nuovo 
popolo di Dio, uni pietr1 sull1 qu1le sl sfracelleranno coloro che non 1-
vranno fede, •• sulla quale si poserà 11 fede di tutti i •piccoli•, di tu! 
ti i poveri, di tutti i semplici. Ecco, coaincl1mo 1 ricevere questo .. s­
sagglo: "Gesù pietra d'angolo• e doman diaao nel nostro cuore di poter po­
sare anche noi sopra la sua pietra:•Siaao poveri,Gesù, siaao deboli nella 
nostra fede aa vogliaao posare sopra di Te.• 
E adesso sentiaao l'annuncio che Gesù c09Pie, che abbiaao ascoltato in qu! 
sta settiaana passata: "Non chi dice : Signore, Signore, entrerà nel regno 
del cieli, aa colui che fa la volontà del Padre alo•. Sentlaao ancora l'a!!. 
nuncio: ·•Beato il ventre che ti ha portato e 11 seno eh• ti ha dato il lat 
te•, e Gesù che risponde: •Beati piuttosto coloro che aSDltano la Parola 
di Dio e la •ettono in pratica•. E ancori sentia•o quei parenti che bussa­
no lì in quella c1sa dove Gesù sta parlando e che ì arcipiena dl persone 
che lo ascoltano affaaate dell1 sapienza. •Qui fuori c'ì tua aadre, ci so­
no i tuoi parenti, ti desiderano•. E noi sentiaao Gesù che risponde: 9 Chi 
è aia aadre, chl sono i •iei fratelli, chi sono le aie sorelle? Chiunque 
fa 11 volontà del Padre •io, questi ì aia aadre, •io fratello e. ala sorel-
11•. 
Ma c'è un atteggiaaento di attesa in un personaggio a cui noi vogliaao pr.! 
fondaaente bene, che ci accompagna in tutte le nostre preghiere, anche qu.!. 
sta aattina: Maria è coaparsa con la Parola. Ebbene noi sentiaao che quan­
do Maria riceve l'annuncio conserva nel suo cuore, con il suo •sì•, l'ade­
sione alla volontà di Dlo: •Sia fatta di •e secondo la tua parola•, e lì 
incoainciava la sua altezza, coainciava l'aspettativa della .. raviglia di 
Dio che sl coaplva in lel. Ma sappia•o anche che quando i pastori accorse­
ro lì alla grotta, alla capanna dl Betle .. e, ebbene le dissero: 9 Abbia•o 
ricevuto l'annuncio degli angeli e siaao venuti ad adorare il figlio di 
Dio•. E cl dice Luca (perché ì sempre Luca che cl parla dell'ascolte, che 
ci parla dell'attesa), ci dice che Maria ascoltava quello che dicevano 1 
pastori e lo conservava· nel suo cuore, perchi anche Lei in quella pover­
tà doveva vivere di fede, doveva vivere nell'1ttesa della volontà dl Dio. 
Ebbene, conservava tutte queste cose nel suo cuore. 
E ancora noi sentlaao di Maria che quando Gtsù sl trattiene nel Teaplo, 
Maria che lo cerca gli dice: •figlio aio, perché cl hai fatto tutto que-
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sto7•. "Non sapevate che devo occupar•i delle cose del Padre •io7•. E Mi­
ria, ci dice il Vangelo, non rispose •a conservò nel suo cuore questa ri­
sposta di Gesù. 
Ecco, io ri•ango colpito da questa povertà, piccolezza, da questa possia­
•o dire, come sofferenza profonda che tocca tutti questi personaggi, •a u­
na sofferenza che i fatta di speranza, che è fatta di fiducia, di appoggio. 
Pensate un po' a Gesù, io tante volte penso (ve l'ho detto forse in altre 
circostanze), tante volte pensiaao a Gesù Ba•bino, a Gesù che si dà ~ •a­
no agli uo•ini, che viene innalzato in Croce, •a io tante volte vengo col­
pito dal pensiero di Gesù che porta l'annuncio della salvezza e •i se•bra 
proprio di vedere questi piedi di Gesù che passano per la Palestina, qu.!. 
sti piedi che portano l'altoparlante di Dio, che parlano di Dio Padre, che 
parlano dell'a•ore di Dio, della provvidenia di Dio, che co•piono i •irac! 
li, queste •ani che toccano, ecco, fratelli, questa u•anità di Gesù, •a u­
na umanità fatta di partecipazione alla vita degli uo•ini, un annuncio 
che Gesù dà specialmente, noi lo sentia110, ai poveri, un annuncio che dà 
ai piccoli, a coloro che hanno fa .. e sete della giustizia! Che bello ieri 
durante la preghiera, quel fratello che a un certo punto ha annunciato le 
beatitudini: Beati i poveri in spirito, beati gli afflitti, beati i puri 
di cuore, beati coloro che saranno perseguitati, beati i figli della pace 
perché saranno chia•ati figli di Dio, beati i pacifici perché erediteranno 
la terra! Ecco, pensate che sapienza, che bellezza! Però noi stia•o viven­
do una parola del Signore che veniva annunciata a un popolo che aspetta va 
il Messia liberatore nella sua grandezza, nella sua potenza, con gli eser­
citi e , invece, sentia•o Cristo che dà la sua salvezza nel profondo del 
cuore dell'uo•o, perché non c ' è vera libertà se non nel profondo di ogni 
cuore. Posso avere libertà materiale, •a non posso avere forse la libertà 
de~ cuore. E Gesù, allora, ci dice che anche attraverso queste esperienze 
vitali della sofferenza, della povertà, dell'annulla•ento, della tortura , 
coae abbia•o ascoltato questa •attina alla radio (•), per a•ore del Suo n! 
me, ci può essere una pace profonda, ci può essere la gioia del cuore. Ec­
co, Gesù che parla ai poveri. "La tua fede ti ha salvata•, e quella donna 

(•) si riferisce alla tras•issione su RAI 2 "Oggi è doaenica• : testi•o­
nianza di una ragazza argentina che eentre veniva torturata, ha avuto 
la forza di lodare il Signore e perdonare i suoi aguzzini, ottenendo­
ne la loro conversione. 
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toccava i piedi di Gesù e sapeva di essere una peccatrice. Chissà in che 
•odo toccava i piedi del riglio di Dio, l'u•anità di Dio, e dopo li asciu­
gava con i suoi capelli. E ancora, sentia•o la Sa•aritana che, nonostante 
tutto, aspettava a •odo suo il Messia: "Si dice che verrà il Messian. "So­
no Io". Ecco, vedete, anche là una donna peccatrice: •va a chia•are tuo •,! 
rito". "Non ho •arito". "Certo, ne hai avuti cinque". Vedete la sofferen­
za dell'uo•o e, nonostante la sofferenza, l'uo•o che cerca ancora Dio, che 
cerca la liberazione: "Dove potre•o adorare Dio"? "Adorere•o Dio in Spiri­
to e Verità". Ecco la risposta del Cristi. 
E vedia•o ancora Gesù che tocca le labbra ai muti e parlano, tocca gli oc­
chi dei ciechi e vedono, tocca gli storpi e ca••inano. E si fa avanti, va 
vicino a quell'uo•o rattrappito lì vicino alla piscina di Betesda dove, o­
gni tanto, forse per virtù naturali, gli ebrei credevano che un angelo V! 
nisse a scuotere quell'acqua (Gv 5,4) e che chi si i .. ergeva per pri•o ot­
teneva la guarigione, e gli .do•anda: "Che fai qui?". nNon ho nessuno che 
•i butti nell'acqua quando l'acqua si •uove". E Gesù tocca quell'uo•o e lo 
guarisce. 
E questo è GESU' IL SALVATORE, Colui che tutti questi poveri attendevano • 
"E Gesù esultò nello Spirito e disse: Ti ringrazio, o Padre, perché hai na 
scosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti della terra e le hai ri 
velate, invece, ai piccoli•. 
"Signore, noi Ti preghia•o perché nell'attesa di questo Natale ci possia•o 
vera•ente trasfor•are in "piccoli", possia•o veramente perdere le nostre 
sicurezze e possialllO dire anche noi: "Non ho nessuno, o Signore, che •i 
butti nell'acqua perché io possa guarire". raccia•oci prendere dal Signore 
e faccia•oci buttare in quell'acqua che è la sua grazia, che ci viene dal­
la sua salvezza, dalla sua •isericordia, dal suo a•ore. raccia•oci gettare 
in questa piscina del suo sangue, sangue di redenzione che porta la risur­
rezione per la vita eterna. 
Cari fratelli, abbia•o parlato dei poveri che attendevano Gesù e · abbia•o 
ascoltate una cosa i•portante che ci viene ripetuta da Gesù special•ente 
in riferi•ento a 'ua •adre, co•e per dire che la vera beatitudine della 
Sua •a .. a era stata quella di fare la volontà del Padre, non solo di asco.!, 
tare. Ma la sua sapienza era stata quella di conservare nel suo cuore, per 
poter dopo operare, fare, agire secondo la volontà del Padre. 
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Noi sia•o in attesa del Natale , voglia•o prepararci in un 11<>do adeguato al 
Santo ~atale. L'altro giorno io sono andato a fare •ezza giornata di ritiro 
con dei chierici di un Istituto religioso (•i chia•ano •ensilmente a fare 
questo giorno di ritiro) e 11entre parlavo a loro a un certo punto vi assicu 
ro ho avuto co•e una illu•inazione. Ogni tanto ci sono delle luci che Dio 
dà al cuore degli uo•ini, non è alla •ente perché io credo che tante volte 
è la fede e nient'altro che il dono della fede. Mentre stavo parlando di 
questa verità spirituale che è l'attesa di Gesù Salvatore, quindi che litur 
gica•ente stia•o vivendo in questo Avvento, a un certo punto davanti a •e 
ho avuto come una i .. agine ed è stata Maria, la Vergine dell'attesa, Maria 
che attendeva. Ma non è Maria che attende, è normale, •a in un alt~o •odo : 
Maria riceve l'annuncio "Tu sarai la Madre del Signore". "Sia fatto di ae 
secondo la tua parola" risponde Maria. E noi sentia•o che da quel mo•ento 
la potenza dello Spirito Santo ado•bra la Vergine Santissi•a e incoaincia 
il •istero della vita del Figlio ai Dio, uo•o-Dio, nel suo greabo. In .que­
sto atto di adesione incoaincia il •istero della Incarnazione di Gesù. E io 
dentro di •e ho avuto co•e questa percezione di Maria che viveva la •eravi­
glia di sentire nel suo gre•bo il Figlio di Dio che si for•ava. E forse po­
trebbero parlare •egli~ le •a••e che sanno il •istero della foraazione del­
la vita nel loro seno, nel loro grembo. Ma io ho i••aginato questa donna 
prescelta, la Vergine Santissi•a che viveva tutto quello che era il •oviae~ 
to del figlio, questa affermazione di questo Ba•bino, questi piedini che si 
muovono, questi •ovi•enti nascosti, •isteriosi, •a che sono vita. E Mari a 
sente che è vita, che è il suo Figlio, •a ancora non sa co11e è fatto suo 
Figlio: attende anche lei la nascita di Gesù. E allora nel •io cuore ho pe.!!. 
sato: questi sia•o noi, noi che per grazia di Dio (perché questa è una gra­
zia di Dio) vivia•o il •istero della grazia, sappia•o quello che avviene in 
noi, lo credia•o profondaaente, il perdono~ la potenza del Signore che len­
taaente ci fa capire co•e dobbiaao trasforaarci, cosa dobbia•o vincere de!!, 
tro di noi: il nostro caratteraccio, la nostra violenza, i nostri pregiudi­
zi, la nostra disponibilità, vincere il nostro egois•o, ì tutto un lavoro 
interiore che avviene dentro di noi. E io, dentro di •e, in quel •o•ento ho 
capito una verità: che nel nostro cuore abbia•o un Gesù che nasce tutti i 
giorni, che vuole crescere tutti i giorni, che si dimena dentro di noi per­
ché vuole raggiungere la sua coapletezza per venire al di fuori di noi, non 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



7 

nascosto nel nostro involucro uaano aa uscire fuori: vuole diventare la vi 
ta, vuole diventare espressione per gli altri, si vuole aanifestare agli 
altri. rratelli, che sofferenze quotidiane nel nostro cuore, ecco perché 
dico la "santità quotidiana", perché questa è la santità quotidiana, quan­
do noi la prendiamo nel noae del Signore e cerchiamo veramente di vince r e 
noi stessi tutti i giorni per far nascere Cristo, per co•pletare ancora il 
Cristo che, forse, non è in pienezza coi.e abbia•o cantato priaa durante la 
preghiera dell'adorazione. Ecco questo Cristo che si va formando! 
Io credo di non aver detto cose astruse, •a di aver detto l'esperienza di 
tutti noi. Io credo, fratelli, che Luca (si dice normalaente) se ha 
scritto tante cose della Vergine, della vita iniziale del Cristo è perché 
ha avuto le confidenze della Vergine. Ebbene, io penso questo: che se noi 
ci aettessiao in silenzio davanti a Dio e co•inciassi•o a ripensare passo 
passo tutto quello che Dio ha operato in noi, le •eraviglie che Dio ha fa! 
to per far.ci raggiungere la fede, per farci capire il •istero della Su a 
grazia, sarebbe veraaente la storia di un Gesù, sarebbe la storia di tanti 
Gesù che vogliono nascere in noi, coae la storia del pri•o Gesù che è nato 
da Maria. 
Cari fratelli, forse sono concetti aolto spirituali, aolto •istici, •a qu! 
sto linguaggio è fatto per i "piccoli", seabrano •olto al ti, •a i picco 1 i 
capiscono il linguaggio di Dio. Vi guardo in faccia e sento che siete "pi~ 
coli" perché state capendo il linguaggio di Dio. 
Ora, per venire al pratico, questa crescita di Gesù in noi. Per me ci sono 
delle lettere principali, quelle di San Paolo apostolo e ci sono 
delle lettere che sono chiaaate "•inori", reputate di secondo piano, tipo 
quella di Giacomo, di San Pietro (due), di san Giovanni, ecc. Però, io vi 
dico con tutto il cuore, forse per il 1io te•peramento, ai trovo •olto vi­
cino a una lettera di San Pietro che vi leggo (2 Pt 1,3 ss; titolo: "La 
liberalità divina") : 
" La sua potenza di vina ci ha fatto dono di ogni bene. per 

" quanto riguarda la vita e la pietà, mediante la conoscen­
" za di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e poten­
,, za. Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi 
" che erano stati promessi perché diventaste, per loro mez­
H zo, partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla 
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" corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza.Per 
" questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fe­
" de la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la 
" temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la 
"pietà, alla pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno la 
" carità. Se queste cose si trovano in abbondanza in voi non 
" vi lasceranno oziosi, né senza frutto per la conoscenza del 
" Signore nostro Gesù Cristo. Chi invece non ha queste cose 
" è cieco e miope~ dimentico di essere stato purificato dei 
" suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cercate di rendere 
" sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezicne. 
"Se farete questo non inciamperete mai. Così infatti vi sa­
" rà ampiamente aperto l'ingresso nel regno eterno del Sign~ 
" re nostro e salvatore Gesù Cristo". Vi piace? 
Quando il Signore ha voluto che incontrassi questa Parola, vi dico con tut 
to il cuore che è inco•inciata in •e un'azione che ancora •i sta acco•pa­
gnando. Vi prego di incominciare a capire una realtà: DIO NON E' SOLAMENTE 
PER ME MA E' PER TUTTI, e se tutti hanno fa•e di Dio, tutti possono capire 
il linguaggio di Pietro. E siccome qui sia•o tutti "affa•ati", altri11en ti 
non sareHo qui dentro 11a altrove, quindi vuol dire che questo linguaggi o 
è adatto per tutti noi. Vedete come tiro le conclusioni senza tante paure? 
Questo linguaggio è per tutti noi. 
Allora, sentite. Sono solito dire una frase: fin quando Dio ha qualche co­
sa da bruciare dentro di noi, da purificare e fino a quando noi sentire• o 
la voce di Dio che chia•a, noi sia•o vivi. Quando ci se•brerà di non avere 
più niente da farci bruciare, di essere perfetti, di aver raggiunto la pe~ 
fezione e quando •agari dire•o: "Dio or11ai non •i chia•a più perché ho rai 
giunto la totalità", o sono in Paradiso, oppure sono un •orto sulla terra. 
Una delle due, non si esce fuori da qua. Se io ragiono su questa terra 
vuol dire che non sono in Paradiso, quindi se dovessi arrivare a dire:"Non 
ho più niente di cui purificar•i, non sento più il Signore", allora, ve lo 
torno a dire, sare•o co•e dei cadaveri a•bulanti, e nel •ondo, purtroppo , 
ce ne sono tanti che non sentono affatto il bisogno di Dio e pensano di a­
vere tutto, di non avere più bisogno di farsi "bruciare". 
Perché vi dico questo? perché questa è stata la •ia consolazione: sentire 

\ 
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tutti i giorni di avere qualche cosa di cui dover•i far bruciare da Dio,di 
avere il •io peccato, la •ia povertà, la •ia debolezza. E nello stesso te! 
po, sentire di avere tutto questo e sentire ugualmente la voce del Signore 
che •i dice: "Ma •i a•i? •i vuoi bene?". Questo è il nostro cammino. 
Allora, fratelli, la santità quotidiana, questo Gesù che si sta formando 
in noi con grandi sofferenze; ecco perché quell'elenco di virtù di cui pa.!:_ 
la San Pietro lo sento profondo dentro di •e, perché c'è la lotta quotidi!_ 
na nostra per essere con Gesù, per Gesù, in Gesù: per essere Gesù. 
• ••• per questo •ettete ogni i•pegno per aggiungere alla vostra fede la 
virtù ••• " (2 Pt 1,5). 
Ecco, guardate, se io non ho fede che cos'è la virtù? u•ana•ente parlando, 
direbbe San Paolo apostolo: "se Cristo non fosse risorto, vana sarebbe la 
•ia fede", e inutile sarebbe la •ia vita, vita di rinunce, di donazione 
di vi~ria sopra •e stesso. Quindi, ecco, vedete: "aggiungete alla fede la 
virtù". Ma poi c'è un ca••ino: • ••• alla virtù la conoscenza ••• •. E io mi 
sono do•andato: "la conoscenza? •a la conoscenza di che?•. fratelli, quel­
lo di cui dicevo pri•a: la conoscenza di Dio e, nello stesso te•po, la co­
noscenza di noi stessi. Quanto lui è grande e noi sia•o piccoli, sia•o po­
veri, sia•o incapaci; noi tentia•o, tentia•o, •a se non c'è la Sua grazia 
non riuscia•o. • ••• alla conoscenza - che abbia•o di noi stessi - la te•P! 
ranza ••• ". La cosa più grande è vincere noi stessi, essere capaci di acce.!, 
tare. La temperanza vuol dire proprio il ferro che viene •esso sul fuoco -
ecco la bruciatura di cui parlavo pri•a - e che si può piegare solamente 
qùando è "te•perato", cioè il fuocog.i ha proprio co•e fatto ca•biare nat.!!_ 
ra; allora il fabbro lo prende e gli dà la .for•a che vuole. " ••• la te•pe- · 
ranza, alla te•peranza la pazienza ••• •. Quando noi riuscia•o a prendere C2_ 

•e questo atteggiamento di vittoria sopra noi stessi, abbia•o acquistato 
la pazienza. (E io sta•attina pu1:roppo ho perso la pazienza, sono scattato 
ho reagito a •odo •io per una cosa che •i è stata detta. Vedete, la te•pe­
ranza io non l'ho ancora raggiunta)."··· alla te•peranza la pazi~n2a" e, 
poi, sentite: "··· alla pazienza la pietà ••• •. La pietà vuol dire "culto a 
Dio", vuol dire "preghiera incessante", vuol dire anche un altro aspetto: 
la pietà che vuol dire "co•passione, compartecipazione". la pietà di Cri­
sto per noi. Ecco, dal culto a Dio si passa all'accettazione del fratello, 
alla co•passione per il fratello. In fin dei conti vanno sempre insie•e 
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AMORE DI DIO - AMORE DEL PROSSIMO. E quindi ancora: • ••• alla pietà l'amo 
re fraterno, all'a•ore fraterno la carità ••• ". 
Questi gradini ci fanno capire la realtà di questo Gesù che si for•a den­
tro di noi e che cosa dobbia•o raggiungere, e co•e dobbia•o veramente tem­
perarci, co11e dobbia•o sul serio pazientare con noi stessi, con gli altri, 
co•e dobbiamo sul serio a•are, amare perché a•ia•o Dio (PIETA'), e perché 
da questo a•ore viene la virtù più grande: • ••• tutto passerà, la fede 
scomparirà, la speranza svanirà, •a la carità durerà per se•pre" (cfr.1 Ctr 
1},8) dice San Paolo. 
Cari fratelli, noi sia•o del Rinnova•ento nello Spirito e citiamo se•pre 
la lettera ai Galati con il frutto dello Spirito: sono le stesse virtù, s! 
la•ente che San Paolo parte dalla CARITA' = DIO ed elenca tutte le virtù , 
•entre San Pietro, poveretto, che era sempre in lotta con se stesso e ~on 

il proprio •io", parte da Sf SlESSO per arrivare a Dio-Carità, •a il ca .. i 
no è lo stesso. 
leggia•o la lettera ai Galati: 
"Il frutto dello Spirito, invece, è amore, gioia, pace, pa­
" zienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
" sé; contro queste cose non c'è legge. Ora quelli che sono 
" di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue 
" passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spi­
" rito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamola 
" vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri". 
Vedete co•e il linguaggio è lo stesso? (Gal 5, 22-26 ) 
Cari fratelli, io credo che il Signore ci voglia far capire che se abbia­
•o incontrato lo Spirito e se lui ci ha fatto capire le •eraviglie che po! 
sia•o vivere con l'aiuto dello Spirito Santo, la meraviglia più vera, più 
profonda è la trasfor•azione di noi stessi per mezzo della grazia, quello 
che dice San Pietro: • ••• se queste cose si trovano in abbondanza in voi , 
non vi lasceranno oziosi, né senza frutto per la conoscenza del Signore n! 
stro Gesù Cristo ••• •. Ma capite cosa vuol dire San Pietro? che sia•o in e­
bollizione continua, è il Signore che continua•ente ci interpella, ci di­
ce: •Ma tu hai ••ato Me?". E co•e tutto allora deve essere, non so, l'i••! 
gine di Maria che aspetta suo riglio per nove 11tsi, che lo dì alla luce e 
vive con ansia l'attesa di Gesù: ecco è 11 nostra i .. agine. E chi vive nel 
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lo Spirito ha la potenza dello Spirito co•e Maria. Noi sia•o povere creat! 
re, è vero, lei è più santa, però anche noi sia10 così. 
Cari fratelli, quando parlo di queste cose dentro di •e c'è la percezione 
della bellezza di Dio. Uno sente di dire cose che sono più grandi di noi , 
però sente che sono cose vere, capisce che la vita di Dio è in sé e sa an­
che una verità: che questa vita di Dio, fino a quando sia•o su questa ter­
ra non raggiunge la pienezza. Il nostro parto vero sarà quando verrà il S.!. 
gnore alla fine dei te•pi a chia•arci, quello sarà il nostro parto. 
Vedete, sono i••agini sicuraaente che nascono dall'a•ore. Co11e la vita na­
sce dall'a•ore, l'Amore di Dio Creatore che crea tutto, quindi tutte le C! 
se create sono espressione di amore, io che ho ricevuto la vita sono espr!_ 
sione di aaore di •io padre e di aia madre, così nella vita dello Spirito 
la Carità, l'A•ore fanno parlare in questo •odo. 
Adesso vi voglio leggere due righe di una Santa (Teresa di lisieux), che 
scorge in se stessa questa verità. Aveva ricevuto l'obbedienza dalla sua 
Madre Priora di scrivere la sua autobiografia e inizia in questo •odo: 
" Senza dubbio, •ia a•atissiaa Madre, lei si sta chiedendo con stupore do­
n ve voglio arrivare perché, fino ad ora, non ho detto nulla che soaigli 
• alla storia della •ia vita. Ha lei •i ha chiesto di scrivere senza forza 
" tura ciò che •i veniva in aente. Non è quindi tanto la 1ia vita che •i 
" accingo a scrivere, quanto piuttosto le •ie riflessioni sulle grazie che 
" il buon Dio si è degnato di accordar•i. Mi trova a un punto della •ia e­
" sistenza in cui posso gettare uno sguardo sul passato, la 1ia ani•a è •.!_ 
" turata nel crogiuolo delle prove esterne e inti•e (Teresa ha vissuto la 

•orte di suo padre dopo una malattia •olto u•iliante e penosa, incontra.!!. 
do nello stesso Caraelo delle prove e delle difficoltà pesanti e inatte­

n se). Ora, co1e il fiore fortificato dall'uragano sollevo il capo e vedo 
" che si realizzano in •e le parole del Sal•o 22 "IL SIGNORE E' IL MIO P~ 

" STORE•, e io non aancherò di nulla. Egli •i fa riposare nei suoi verdi e 
"fertili pascoli, •i guida dolceaente lungo le acque, guida la •ia ani ma 
" senza affaticarla. E anche quando scenderò nella valle dell'o•bra e del­
" la •orte non . te•erò alcun •ale, perché Tu sar.ai con ae, Signore. Il Si­
n gnore nei •iei confronti è seapre stato pietoso e pieno di dolcezza, le!!. 
n to a punire e ricco di •isericordia. Così, Madre •ia, è con gioia che 
• vengo a cantarle le Sue •isericordie". E questa è la vita di ciascuno di 
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noi. Il Cristo che nasce è frutto della •isericordia di Dio. Vedete che bà 
lezza? 
Adesso l'ulti•o concetto, e concludo. 
TEMPO DI AVVENTO: speria•o, ca••inia•o avanti verso Gesù, sapendo di dover 
lo far nascere in noi: questo per noi è IL VERO NATALE, far nascere Crist; 
in 118. Gesù dice di se stesso, di essere suoi i•itatori, perché si defini­
sce MITE E UMILE DI CUORE. Io insisto su quella parte perché per noi, io 
credo, che se capia•o questa verità è la cosa più i•portante: TEMPERANZA , 
PAZIENZA, PIETA', e poi alla fine arrivia•o all'AHORE FRATERNO e alla CAR,! 
TA'. Questo è il punto centrale di tutto: la u•iltà-11itezza di Gesù, la~ 
destia di Gesù, perché i traduttori dicono che "•ite" non è la traduzione 
giusta. E' "•odesto", "•odesto e u•ile di cuore", GESU' MODESTO: "pu~ es­
sendo di natura divina u•iliò se stesso, facendosi obbediente fino alla 
•orte e alla •orte di croce• (Ef 2,6a.8). Vedete questa aodestia-se•plic! 
tà del Figlio di Dio, ecco perchi ha voluto i se•plici, i piccoli, i pove­
ri ed .ecco perché si rivela ed esulta di gioia per i piccoli e per i pove­
ri; perché sono quello che abbia•o detto ieri nella preghiera a S. Apolli­
nare. Co•e abbiamo insistito: "Facci piccoli~ pove[i, per avere il vero N,! 
tale di Gesù". Ieri abbia•o anticipato e anche poco fa durante l'adorazio­
ne, è nato nuova11ente con Maria il desiderio della piccolezza, della pove~ 
tà, della se•plicità. E' i•portantissi•o: se noi capia•o questo avviene il 
vero Natale. 
Ma c'è un'altra cosa bellissi•a: LA MANSUETUDINE. E' una virtù che è pass.! 
ta un po' di •oda, non si sente più parlare di "•ansuetudine•, eppure ha 
un significato bellissi•o. "Mansuescere", vuol dire "essere nelle •ani 
portato nelle •ani, condotto". Tante volte si vedono quei santini di c~i 

non capia•o il linguaggio vero: per ese•pio quella mano che regge un pule! 
no, una i••agine si•bolica. E' co•e il cavallo selvatico, non domato, che 
non riceve la •ano di nessuno; e questi sia•o noi pri•a di capire la mano 
di Dio, la •ano del Signore. Poi, invece, alla fine, quando il cavallo si 
abitua ad essere guidato da quella mano è obbedientissi•o, tante che 
se ca•bia fantino perde la sua corsa. Perché dico questo? La •ansuetudine, 
Gesù che si presenta a noi •odesto, •ite, u•ile. Se noi voglia•o crescere 
nello Spirito scopria•o i valori di queste virtù: •odestia, u•iltà, •ansu.!. 
tudine. •co111 agnello •ansueto - dice Isaia profeta - veniva portato al •,! 
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cello•, •a alla salvezza. Vi cito tutti questi passi perché devo dare un 
significato alle cose che vi sto dicendo. 
•Tenendo fisso 11 sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede, il 
"quale in _ vista della gioia che gli veniva offerta, si sottopose alla cro­
•ce, sprezzando l'igno•inia, e si assist alla destra del trono di Dio• 
(Eb 12,2). 
Col 1,Z\: •Perciò sono lieto nelle sofferenze che incontro per voi e co~ 

"pio nella •ia carne quello che •anca ai pati .. nti di Cristo, a favore dà 
"suo corpo che è la chiesa•. 
2 Cor 6,10: "Afflitti, eppure sempre lieti. Poveri, mentre arricchiallO •ol 
"ti, gente che non ha nulla .mentre possedia•o tutto•. 
E' la nostra vita, non ho parlato di .. , ho parlato di noi tutti. 
Allora, faccia•oci 110desti, u•ili, •ansueti, per essere portati dalle •ani 
di Dio. Che cosa avviene nell 'ani•a che vive queste virtù? "Aggiungete 
alla fede le virtù, alla conoscenza la te•peranza, ecc •••• •. 
rratelli, è co .. se dentro di noi fossillO se11pre presenti a noi stessi; •a 
questo avviene sola .. nte per grazia di Dio. E allora, dicia•o: "Signore 
anche con questo Tu •i stai a•ando; anche per •ezzo di questa prova Tu •i 
stai amando. Io Ti amo anche nella sofferenza•. Ecco la lode a Dio anche 
nella sofferenza, nella croce, nel proble•a, nella tribolazione. Non ci r!_ 

scia•o subito, •a dopo ci riuscia•o. Questa è la Sapienza di Dio. 
Avvento = attesa della nascita di Gesù in noi. Co .. nasce il Cristo? nella 
fede, conoscendo lui e conoscendo quello che noi siallO, i•pegnandoci nella 
virtù, diventando così: modesti, u•ili e •ansueti. 
Ora vi leggo una frase del libro che ho citato all'inizio, che è aolto be.!. 
la: 

"La modestia è la forza di accettazione di se stessi, per cui l'uollO rag­
"giunge la sua pienezza arrivando così alla pienezza della· sua personalità, 
"al grado supre•o della profezia. In questo •odo l'u•iltì e la aodestia 
"trasforaano il povero in uo•o di Dio; senza di esse restere•o se•plice .. .!!. 
"te poveri•. Sentite: la •odestia è la forza di accettazione di se stessi. 
Il Signore che ti fa capire: •a perché ti ribelli? •a sei povero, abbi fi­
ducia in Me, perché ti ·agiti tanto? sta calllO, fatti trasfor•are, abbi pa­
zienza, vedrai. Ti voglio fare santo, cal110, calllO. • ••• 11 temperanza, al­
la temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l'a•ore fra-
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terno, 1ll'1•ore fraterno 11 C1ritì, uguale Dio•. 

ALLELUJA! 

PRO MANOSCRITTO AD USO STRETTAMENTE INTERNO 

Gruppo "MARIA• del R.n.S. 
Piazza S. Apollinare - ROMA 

TUTTI I SABATI - ore 17 

Incontro di preghiera carisaatica 
seguita dalla S. Eucaristia 
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INVOCAZIONI PER CHIEDERE IL FRUTTO DELLO SPIRITO - Gal 5,22 

Divino Spirito, Luce, Verità, A•ore e Bontà infinita, che dimorando in noi 
come dolce Ospite, ci rendi capaci di produrre frutti di santità, ti sup -
plichia•o di infondere in noi la tua vita. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr~ 
duciamo frutti di AMORE. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr~ 
ducia•o frutti di GIOIA. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr! 
ducia•o frutti di PACE. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr~ 
duciamo frutti di PAZIENZA. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr~ 
ducia•o frutti di BENEVOLENZA. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr! 
ducia•o frutti di BONTA'. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr! 
duciamo frutti di FEDELTA'. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che vivendo secondo lo Spirito pr! 
duciamo frutti di MITEZZA. 

VIENI, soffio di vita, fuoco divino fa' che lasciandoci guidare sempre da 
Te, ottenia•o il DOMINIO DI NOI STESSI. 

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la co•unione dei beni del Cielo, cust2_ 
disci il dono del Tuo amore, perché sia sempre operante in noi la potenza 
del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signqre. AMEN. 

LODE E GLORIA AL SIGNORE GESU' ! 
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